
Soldati

Si sta come 

d'autunno

sugli alberi

le foglie

Giuseppe Ungaretti
(1888 – 1970)

L’infinito

(. . . )  Così tra questa

Immensità s'annega il  pensier mio:

E il  naufragar m'è dolce in questo 

mare.

GiacomoLeopardi
(1798 – 1837)

Il tuo sorriso

Toglimi il  pane, se vuoi,

toglimi l 'aria, ma

non togliermi il  tuo sorriso. 

( . . . )

negami il  pane, l ’aria,

la luce, la primavera,

ma il  tuo sorriso mai,

perché io ne morrei.

Pablo Neruda 
(1904 – 1973)

Ho sceso, dandoti il  braccio, almeno un milione di scale

Ho sceso, dandoti il  braccio, almeno un milione di scale

e ora che non ci sei è il  vuoto ad ogni gradino. ( . . . )

Eugenio Montale
(1896 – 1981)



Ed è subito sera

Ognuno sta solo sul cuor della terra

trafitto da un raggio di sole:

ed è subito sera.

Salvatore Quasimodo
(1900 – 1968)

Felicità

C'è un'ape che se posa

su un bottone de rosa:

lo succhia e se ne va. . .

Tutto sommato, la felicità

è una piccola cosa. 

Trilussa
(187 – 1950)

Il primo volo

Un Icaro in volo

con ali di sogni.

Un turbine d'aria

sulla faccia. . .

nel cuore.

Un tuffo nel cielo

l 'abbraccio col sole. . .

un'unica fiamma

d'estatico amore.

Saffo
(630 – 570 a.C.)



Le tre parole più strane

Quando pronuncio la parola futuro,

la prima sillaba già va nel passato.

Quando pronuncio la parola silenzio,

lo distruggo.

Quando pronuncio la parola niente,

creo qualche cosa che non entra in alcun 

nulla.

Wisława Szymborska
(1924 – 2012)

Il  fumo

La piccola casa sotto gli alberi sul lago.

Dal tetto sale il  fumo.

Se mancasse

Quanto sarebbero desolati

La casa, gli alberi,  i l  lago!

Bertolt Brecht
(1898 – 1956)

Il primo volo

Un Icaro in volo

con ali di sogni.

Un turbine d'aria

sulla faccia. . .

nel cuore.

Un tuffo nel cielo

l 'abbraccio col sole. . .

un'unica fiamma

d'estatico amore.

Saffo
(630 – 570 a.C.)



Spazio

Spazio spazio, io voglio, tanto spazio

 per dolcissima muovermi ferita:

voglio spazio per cantare crescere

errare e saltare il  fosso

della divina sapienza. 

Alda Merini
(1931 – 2009)

SONETTO 116

(. . . )  Oh no! Amore è un faro sempre fisso

che sovrasta la tempesta e non vacilla mai;

è la stella-guida di ogni sperduta barca,

il  cui valore è sconosciuto, benché nota la 

distanza.

( . . . )

William Shakespeare
(1564 – 1616)



L’Aquilone

(. . . )  Ed ecco ondeggia, pencola, urta, sbalza

risale, prende il  vento; ecco pian piano

tra un lungo dei fanciulli  urlo s’inalza.

( . . . )

Giovanni Pascoli
(1855 – 1912)

Come il mare

Cos’è il  mare? Distanza smisurata

di larghi movimenti e di maree,

come un corpo assopito che respira?

(. . . )

José Saramago
(1922 – 2010)

O Capitano! Mio Capitano!

O Capitano! Mio Capitano! Il  nostro viaggio tremendo è terminato, 

la nave ha superato ogni ostacolo, l 'ambìto premio è conquistato, ( . . . )

Walt Whitman
(1819 – 1892)


